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contenuticontenuti

LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO

come cultura e divulgazione come cultura e divulgazione 
della sicurezzadella sicurezza



Fornire datiFornire dati relativi all’attività di sorveglianza che 
SONO il contributo  dei diversi soggetti coinvolti a 
partire dalla vigilanza sul territorio 

LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO

Offrire uno STRUMENTO DI INDIRIZZO NELLA 
VALUTAZIONE DEI RISCHI per fabbricanti e 
datori di lavoro;

QUALI OBIETTIVI ?

Avviare lo studio ATTRAVERSO LA RICERCA
delle possibili soluzioni, da proporre, in una fase 
successiva, a livello normativo, così da indirizzare 
lo stato dell’arte.

Tutte le azioni sono tra loro correlate e non posson o essere disTutte le azioni sono tra loro correlate e non posson o essere dis giunte per giunte per 
essere realmente efficaci.essere realmente efficaci. Tra i diversi soggetti coinvolti oltre ai Ministeri 
competenti ed agli organi di vigilanza territoriali non possono mancare le 
Associazioni di categoria ad es. FEDERMACCHINE, ANIMA e gli Enti
normatori come UNI e CEI  
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La “Sorveglianza del Mercato” in Italia

Art. 7 commi 6 del D.P.R. 459/96

Art. 7 commi 5 del D.P.R. 459/96

Art. 7 commi 1 e 7 del D.P.R. 459/96
(organi vigilanti)

Art. 7 commi 1, 4 del D.P.R. 459/96 e
Decreto dei Ministeri delle Attività

produttive e del lavoro e delle politiche 
sociali del 15 dicembre 2004 

Art. 7 comma 2 del D.P.R. 459/96
(possono avvalersi)

Art. 7 commi 1, 4 del D.P.R. 459/96 e
Decreto dei Ministeri delle Attività

produttive e del lavoro e delle politiche 
sociali del 15 dicembre 2004 

Art. 7 comma 3 del D.P.R. 459/96
Art. 70 comma 4 DLgs 81/08 e s,m.i.

Quadro normativo di riferimento

Art. 7 commi 3 del DLgs 17/2010
(quando la Commissione europea comunica che una macchina non 

conforme è stata immessa sul mercato provvista della 
marcatura CE, il Ministero dello sviluppo economico ordina 

immediatamente il ritiro dal mercato o il divieto di 
immissione sul mercato della macchina non conforme, con 
provvedimento  pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana)

Comitato permanente di cui 
all’art. 6 del D.P.R. 459/96 

(ovvero all’art. 

Decisioni della 
Commissione 

Europea
7

Art. 7 commi 2 del DLgs 17/2010
(clausola di salvaguardia)

Art. 5 comma 1
(procedura di contestazione di una norma armonizzata)

MSE
Comunicazione alla 

Commissione 
Europea

6

Art. 6 commi 1 e 7 del DLgs 17/2010
(organi segnalanti)

(nel caso in cui la segnalazione pervenga da Organismi di vigilanza 
locali, quali ASL o ARPA, i provvedimenti sono comunicati anche ai 
competenti uffici regionali eventualmente tramite il coordinamento 
regionale di settore costituito nell’ambito di attività della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie 
autonome di Trento e Bolzano)

MLPS
Controllo sul 
territorio

5

Art. 6 commi 1, 4 (macchine) e 5 (quasi-macchine) del DLgs 
17/2010

e
Decreto dei Ministeri delle Attività produttive e del lavoro e 

delle politiche sociali del 15 dicembre 2004 

MSE, MLPS, ISPESL, 
Coordinamento delle Regioni e 

delle provincie autonome

Verifica del 
Comitato 

Interministeriale
4

Art. 6 comma 2 del DLgs 17/2010
(si avvalgono)

ISPESL – GLAT (Gruppo 
Lavoro Accertamenti 

Tecnici)

Accertamento 
tecnico

3

Art. 6 commi 1, 4 (macchine) e 5 (quasi-macchine)
del DLgs 17/2010

e
Decreto dei Ministeri delle Attività produttive e del lavoro e 

delle politiche sociali del 15 dicembre 2004 

MSE, MLPS, ISPESL, 
Coordinamento delle Regioni e 

delle provincie autonome

Preanalisi del 
Comitato 

Interministeriale
2

Art. 6 comma 3 del DLgs 17/2010
Art. 70 comma 4 DLgs 81/08 e s,m.i.

ASL e ARPA (e relativa 
Regione di appartenenza), 

Dipartimenti Periferici ISPESL 
e Direzioni Provinciali del 

Lavoro

Vigilanza1

Quadro normativo di riferimento
Soggetti istituzionali 

responsabili
FasiN.
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COSTRUTTORI PER AREA DI PROVENIENZA



SEGNALAZIONI DEGLI ORGANISMI DI VIGILANZA COMPETENTI PER LA 
PREVENZIONE E LA SICUREZZA PER REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO
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Fornire datiFornire dati



MACCHINE NON IN ALLEGATO IV – NON CONFORMITA‘ PER GRUPPO DI RES

LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO
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SStrumento di indirizzo nella trumento di indirizzo nella 
valutazione dei rischivalutazione dei rischi



LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO

METODI DI VERIFICA DEL TEMPO DI ARRESTO DEGLI ORGANI PERICOLOSI DELLE 

MACCHINE IN RISPOSTA AL COMANDO DI ARRESTO GENERATO DALL’INTERVENTO 

DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DI SICUREZZA.

apparecchi di protezione elettrosensibili;

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE: 
secondo la EN 999 (punto 1.2) per 

dispositivi di protezione si intendono:

tappeti sensibili alla pressione
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REER



LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO
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LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO

S= (kxT)+C

CC è una distanza supplementare in millimetri, basata sull’intrusione nella zona pericolosa
prima dell’attivazione dell’apparecchio di protezione.

KK è un parametro in millimetri per secondo, derivato dai dati sulle velocità di avvicinamento
del corpo o di parti del corpo



LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO
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Direttiva Macchine 2006/42/CE



LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO
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�affettatrici
�tritacarne
�segaossa
�tagliaverdure
�mescolatori
�pelapatate
�lavaverdure
�macinacaffè
�frullatori
�piastre cottura
�tostiere
�ecc.

SCHEDA
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Innovazione tecnologica nel settore degli 
impianti integrati per la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili e per il recupero 
energetico 

LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO

EX ISPESL DIP. TARANTO – BARI 

REGIONE PUGLIA

VESTAS ITALIA 

TEMATICHE DI SICUREZZA

- Sia relativamente al sistema 
come macchina 

- Sia al rischio da fulmini



LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO
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Machinery ADCO – Copenhagen 6-7 October 2010



LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO
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Inoltre per fare manutenzione al mozzo,per fare manutenzione al mozzo, parte centrale del rotore dove 
si trovano i motori per il corretto calettamento/orientamento delle pale, 
devono uscire dalla navicella e, tramite una sorta di scaletta, andare sulla 
parte esterna del rotore per poi entrarvi. Il tutto a 80 metri di altezza. 

2 : punto di accesso al mozzo

1 : scaletta/passerella a pioli 

Avviare lo studio
ATTRAVERSO LA RICERCA



D
ip
a
rt
im

e
n
to
 T
e
cn

o
lo
gi
e
 d
i 
Si
cu

re
zz
a



D
ip
a
rt
im

e
n
to
 T
e
cn

o
lo
gi
e
 d
i 
Si
cu

re
zz
a

LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO

-- Riferimenti legislativi Riferimenti legislativi 

-- La struttura della sorveglianza del mercatoLa struttura della sorveglianza del mercato

-- Le azioni ed i soggetti coinvolti nel gruppo Le azioni ed i soggetti coinvolti nel gruppo 
di lavoro interministerialedi lavoro interministeriale

-- LL’’attivitattivit àà di accertamento tecnico svolta  di accertamento tecnico svolta  
dalldall ’’ ISPESL ISPESL 

-- Le procedure operative del GLAT (Gruppo Le procedure operative del GLAT (Gruppo 
di Lavoro Accertamenti Tecnici)di Lavoro Accertamenti Tecnici)



•• La sorveglianza del mercato La sorveglianza del mercato èè lo strumento essenziale per llo strumento essenziale per l ’’applicazione delle applicazione delle 

direttive del nuovo approccio.direttive del nuovo approccio.

Ha lo scopo di garantire il rispetto delle direttive  in tutta lHa lo scopo di garantire il rispetto delle direttive  in tutta l ’’UeUe

•• La sorveglianza del mercatoLa sorveglianza del mercato èè competenza deglicompetenza degli S.M. che devono designare le S.M. che devono designare le 

autoritautorit àà responsabili: in Italia sono il MSE e il MLPSresponsabili: in Italia sono il MSE e il MLPS

•• La sorveglianza del mercato comportaLa sorveglianza del mercato comporta due fasi principalidue fasi principali ::

1) le autorit1) le autorit àà nazionali deputate devononazionali deputate devono controllare che i prodotti immessi sul controllare che i prodotti immessi sul 

mercato siano conformimercato siano conformi alle disposizioni nazionali che recepiscono le diret tive alle disposizioni nazionali che recepiscono le diret tive 

del nuovo approcciodel nuovo approccio

2) successivamente devono2) successivamente devono intervenire, se del caso, per ripristinare la intervenire, se del caso, per ripristinare la 

conformitconformit àà..
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LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO



•• La sorveglianza del mercato può essere messa in atto  dopo che La sorveglianza del mercato può essere messa in atto  dopo che èè stata accertata una non stata accertata una non 

conformitconformit àà su un prodotto immesso sul mercato o messo in servizio.su un prodotto immesso sul mercato o messo in serviz io.

Gli Organi di vigilanza possono scoprirlaGli Organi di vigilanza possono scoprirla durante:durante:

1) una verifica sul luogo di lavoro1) una verifica sul luogo di lavoro

2) a seguito di incidente.2) a seguito di incidente.

•• LL’’autoritautorit àà di sorveglianza intimadi sorveglianza intima al costruttore od al suo rappresentante europeoal costruttore od al suo rappresentante europeo di rendere di rendere 

il prodotto conforme alle disposizioni applicabili e  rimediare ail prodotto conforme alle disposizioni applicabili e  rimediare a lla violazionella violazione

•• LL’’ intervento correttivo dipende dal grado di mancata c onformitintervento correttivo dipende dal grado di mancata c onformit àà, , che va stabilito caso per che va stabilito caso per 

caso, e deve rispettare il principio della proporzio nalitcaso, e deve rispettare il principio della proporzio nalit àà. . La non conformitLa non conformit àà ad una Norma ad una Norma 

armonizzata non armonizzata non èè, come tale, sufficiente ad evidenziare la non confo rmit, come tale, sufficiente ad evidenziare la non confo rmit àà ai RES, ma ai RES, ma 

giustifica la necessitgiustifica la necessit àà di undi un ’’ indagineindagine

•• Se non ottempera a quanto intimatoSe non ottempera a quanto intimato o le misure intraprese sono ritenute insufficientio le misure intraprese sono ritenute insufficienti le le 

autoritautorit àà debbono prendere appropriate misure per limitare o v ietare ldebbono prendere appropriate misure per limitare o v ietare l ’’ immissione sul immissione sul 

mercato interno o la messa in sevizio del prodotto i n questione mercato interno o la messa in sevizio del prodotto i n questione e per garantirne il ritiro dal e per garantirne il ritiro dal 

commerciocommercio
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LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO



Il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81
e la “Sorveglianza del Mercato”: l’ex ISPESL

Articolo 9 Articolo 9 
Enti pubblici aventi compiti in materia di salute e sicurezza neEnti pubblici aventi compiti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di i luoghi di 

lavorolavoro

6. 6. LL’’ ISPESLISPESL, nell, nell ’’ambito delle sue attribuzioni istituzionali, opera ambito delle sue attribuzioni istituzionali, opera 
avvalendosi delle proprie strutture centrali e terri toriali, garavvalendosi delle proprie strutture centrali e terri toriali, gar antendo antendo 
unitarietunitariet àà della azione di prevenzione nei suoi aspetti interdi sciplinari della azione di prevenzione nei suoi aspetti interdi sciplinari e e 
svolge le seguenti attivitsvolge le seguenti attivit àà::

……

c) c) èè organo tecnicoorgano tecnico --scientifico delle Autoritscientifico delle Autorit àà nazionali preposte alla nazionali preposte alla 
sorveglianza del mercato ai fini del controllo della  conformitsorveglianza del mercato ai fini del controllo della  conformit àà ai requisiti ai requisiti 
di sicurezza e salute di prodotti messi a  disposizi one dei lavodi sicurezza e salute di prodotti messi a  disposizi one dei lavo ratoriratori ;;
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D. D. LgsLgs 17/201017/2010

ART. 6 (Sorveglianza del mercato)ART. 6 (Sorveglianza del mercato)

……………………

2. Le amministrazioni di cui al comma 1 2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si si 

avvalgonoavvalgono per gli accertamenti di carattere per gli accertamenti di carattere 

tecnico, in conformittecnico, in conformit àà alla legislazione alla legislazione 

vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il vigente e senza nuovi o maggiori oneri per il 

bilancio dello Stato, dellbilancio dello Stato, dell ’’ Istituto superiore di Istituto superiore di 

prevenzione e sicurezza del lavoro prevenzione e sicurezza del lavoro (ISPESL).(ISPESL).

3. Qualora gli organi di vigilanza sui luoghi di 3. Qualora gli organi di vigilanza sui luoghi di 

lavoro e loro pertinenze, lavoro e loro pertinenze, nellnell ’’espletamento espletamento 

delle loro funzioni ispettive in materia di delle loro funzioni ispettive in materia di 

salute e sicurezza sul lavorosalute e sicurezza sul lavoro , rilevino che una , rilevino che una 

macchina marcata CE macchina marcata CE o una o una quasiquasi --macchinamacchina ,,

sia in tutto o in parte non rispondente a uno sia in tutto o in parte non rispondente a uno 

o pio pi ùù requisiti essenziali di sicurezza, ne requisiti essenziali di sicurezza, ne 

informano immediatamente il Ministero dello informano immediatamente il Ministero dello 

sviluppo economico e il Ministero del lavoro sviluppo economico e il Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali.e delle politiche sociali.

D.P.R. 459/96D.P.R. 459/96

ART. 7 (Ritiro dal mercato e clausola di ART. 7 (Ritiro dal mercato e clausola di 

salvaguardia)salvaguardia)

………………..

2.2. Le amministrazioni di cui al comma 1Le amministrazioni di cui al comma 1

possono avvalersipossono avvalersi , , in conformitin conformit àà alla alla 

legislazione vigente, per gli accertamenti di legislazione vigente, per gli accertamenti di 

carattere tecnico, dell'Istituto Superiore di carattere tecnico, dell'Istituto Superiore di 

prevenzione e sicurezza del lavoro (ISPESL) prevenzione e sicurezza del lavoro (ISPESL) 

e degli altri uffici tecnici dello Statoe degli altri uffici tecnici dello Stato ..

3. Qualora gli organismi di vigilanza 3. Qualora gli organismi di vigilanza 

competenti per la prevenzione e la sicurezza competenti per la prevenzione e la sicurezza 

accertino la non conformitaccertino la non conformit àà di una macchina di una macchina 

o di un componente di sicurezza ai requisiti o di un componente di sicurezza ai requisiti 

essenziali di sicurezza di cui all'allegato I, ne essenziali di sicurezza di cui all'allegato I, ne 

danno immediata comunicazione al Ministero danno immediata comunicazione al Ministero 

dell'Industria, del Commercio e dell'Industria, del Commercio e 

dell'Artigianato ed al Ministero del Lavoro e dell'Artigianato ed al Ministero del Lavoro e 

della Previdenza Sociale.della Previdenza Sociale.
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LA SORVEGLIANZA DEL MERCATOLA SORVEGLIANZA DEL MERCATO



U T G C P
(Ufficio Tecnico Gruppo 
Consultivo Permanente)

COORDINATORE GLAT  ISPESL 
Sorveglianza del Mercato

G L A T
(Gruppo Lavoro 

Accertamenti Tecnici)

SEGRETERIA TECNICA
GLAT

Banca dati

T.I.A.

?

Alle utenze
autorizzate

• AI COSTRUTTORI
• ALLE ASL
• AL MINISTERO DEL LAVORO

•Ministero Sviluppo Economico
•Ministero Del Lavoro Della Salute e delle Politiche Sociali
•Coordinamento Interregionale macchine e impianti

(Tecnici Incaricati 
Accertamenti)

GdL Interministeriale
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D.Lgs. 17/2010: ipotesi di riorganizzazione dell’ISPESL 
- INAIL per gli “accertamenti tecnici” (fase 3)



Attività di “Sorveglianza del Mercato” in Italia secondo 
D. Lgs. 17/2010 (macchine marcate 98/37/CE)

Legislazione a confrontoLegislazione a confronto
D.Lgs. 81/2008 D.Lgs. 17/2010

Art. 70 (Requisiti di sicurezza)      
Comma 4: Qualora gli organi di vigilanza , 
nell’espletamento delle loro funzioni ispettive in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, constatino 
che un’attrezzatura di lavoro, messa a 
disposizione dei lavoratori dopo essere stata 
immessa sul mercato o messa in servizio 
conformemente alla legislazione nazionale di 
recepimento delle direttive comunitarie …
omississ

Art. 6 (sorveglianza del mercato) Comma3:
Qualora gli organi di vigilanza sui luoghi di lavoro e 
loro pertinenze, nell’espletamento delle loro
funzioni ispettive in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, rilevino che una macchina marcata CE
o una quasi-macchina, sia in tutto o in parte non 
rispondente a uno o più requisiti essenziali di
sicurezza, ne informano immediatamente il Ministero 
dello sviluppo economico e il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. , 

TUTTE LE MACCHINE MARCATE CE
NON ESCLUDE LE MACCHINE 
MARCATE CE SECONDO LA 98/37/CE

CONCLUSIONI
Considerato pertanto che art. 70 comma 4 parlando di attrezzatura di lavoro immessa sul 
mercato o messa in servizio conformemente alla legislazione nazionale di recepimento delle 
direttive comunitarie implicitamente include anche macchine 98/37/CE e che le stesse  non 
sono esplicitamente escluse  dall’attività di sorveglianza del mercato prevista dal decreto di 
recepimento D.Lgs. 17/2010 della 2006/42/CE che parla genericamente macchina marcata 
CE si continuerà la attività di sorveglianza del mercato anche per le macchine 98/37/CE .
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Attività di “Sorveglianza del Mercato” in Italia secondo 
D. Lgs. 17/2010 (macchine marcate 98/37/CE)

SEGNALAZIONE DELL’ORGANISMO 
DI VIGILANZA TERRITORIALE

SECONDO ART. 70 COMMA 4 DEL D. LGS. 81/2008

IL MODELLO IL MODELLO DIDI MACHINA EMACHINA E ’’
ANCORA IN PRODUZIONE? ANCORA IN PRODUZIONE? 

98/37 CE                                  98/37 CE                                  

RICHIESTA RICHIESTA DIDI INVIOINVIO
DOCUMENTAZIONE DOCUMENTAZIONE 

SIA SECONDO LA 98/37/CE SIA SIA SECONDO LA 98/37/CE SIA 
SECONDO LA 2006/42/CESECONDO LA 2006/42/CE

2006/42 CE

SI

RICHIESTA RICHIESTA DIDI INVIOINVIO
DOCUMENTAZIONE DOCUMENTAZIONE 

SECONDO LA 98/37/CESECONDO LA 98/37/CE
SE NON ESAUSTIVA SE NON ESAUSTIVA 
LA RELAZ. DELLLA RELAZ. DELL ’’OVTOVT

NO

IN LINEA GENERALE I RES SONO RIMASTIIN LINEA GENERALE I RES SONO RIMASTI
IMMUTATI TRANNE ALCUNI CASI SPECIFICIIMMUTATI TRANNE ALCUNI CASI SPECIFICI

RES 1.3.7 RES 1.3.7 Rischi dovuti agli elementi mobili Rischi dovuti agli elementi mobili (2006/42/CE)(2006/42/CE)

RES 1.4.2.1  RES 1.4.2.1  Ripari fissi Ripari fissi (2006/42/CE)(2006/42/CE)
RES 1.4.2.1  RES 1.4.2.1  Protezioni fisseProtezioni fisse (98/37/CE) (98/37/CE) 
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RES 1.3.7RES 1.3.7 Prevenzione dei rischi dovuti agli elementi   Prevenzione dei rischi dovuti agli elementi   
mobilimobili (98/37//CE)(98/37//CE)
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IL FASCICOLO TECNICO Direttiva Macchine 2006/42/CE

Note contenute nell’allegato VII parte A

la principale novità consiste  nell’ obbligo di 
riportare nel fascicolo tecnico la documentazione 
completa per l’analisi del rischio

Nella 98/37/CE si richiedeva solamente la descrizione delle soluzioni 
adottate per prevenire i rischi

Per l’analisi del rischio un buon strumento è la UNI EN 
ISO 14121-1 che sostituisce la UNI EN 1050.  

E’ d’obbligo far notare che attualmente proseguono i proseguono i 
lavori per llavori per l ’’unificazione delle tre principali norme unificazione delle tre principali norme 
1210012100--11--2 e 141212 e 14121--11 in un’unica norma, avendo 
ritenuto gli esperti coinvolti nei lavori, che è importante 
trattare in un unico documento tutto il processo di 
progettazione della macchina che comprende la 
valutazione del rischio e la sua riduzione.   



EN ISO 14121-2

Puncturing zone of a punching press 
(without any protective measure)
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EN ISO 14121-2
Puncturing zone of a punching press 
(without any protective measure)
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